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	L.R.  7.11.2003  n. 27
- art. 19, comma 5, e art. 68, comma 1, lett. b), n. 1 -

Provvedimento relativo alla disciplina del funzionamento della C.T.R.D.

(Commissione Tecnica Regionale Decentrata)

Lavori Pubblici




PREMESSA

La riforma della disciplina normativa regionale nel settore dei lavori pubblici, avviata con l’emanazione della nuova Legge Regionale 7 novembre 2003, n. 27 (pubblicata sul BUR n. 106/2003) recante “Disposizioni generali in  materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, è finalizzata, come si può leggere nella relazione di accompagnamento alla stessa, a “promuovere la qualità dell’opera pubblica, garantendo l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa, attraverso la semplificazione, l’omogeneità, la trasparenza e la tempestività delle procedure”, senza voler innovare radicalmente rispetto alla disciplina statale (Legge quadro sui lavori pubblici n. 109/1994 e s.m.i. e relativo Regolamento attuativo D.P.R. 554/1999) e senza creare stravolgimenti nelle procedure operative degli operatori del settore, introducendo però alcune nuove opportunità e facoltà, nell’ottica di ridurre gli adempimenti previsti dalla normativa statale ed al fine di rispondere alle necessità di speditezza operativa degli addetti del settore.

Il percorso di riforma normativa regionale trova ora il suo completamento con l’elaborazione e l’adozione di quei regolamenti e provvedimenti attuativi, previsti dalla stessa Legge Regionale n. 27/2003, necessari per completare, con una normativa di dettaglio, diversi aspetti nell’ambito del quadro normativo regionale sui lavori pubblici.

RELAZIONE

L’emanazione del presente provvedimento è prevista all’art. 19, comma 5, e all’art. 68, comma 1, lettera b), punto 1, della L.R. n. 27/2003 per disciplinare il funzionamento della Commissione Tecnica Regionale Decentrata, prevista presso ogni struttura regionale decentrata competente in materia di lavori pubblici.

Vengono fissati e specificati (art. 1) gli ambiti di competenza della C.T.R.D. individuando gli oggetti dei pareri, le tipologie e gli importi delle opere sulle quali la Commissione è chiamata ad esprimere le proprie valutazioni.

Il successivo articolo 2 del provvedimento, riprendendo i contenuti dell’art. 15 della L.R. n. 27/2003, specifica ulteriormente il tema della composizione della C.T.R.D. 

L’art. 3 affronta il problema della cause di incompatibilità e di decadenza dei componenti la Commissione; al fine di assicurare e garantire una presenza ed una partecipazione costante e continua ai lavori della Commissione stessa si stabilisce che è causa di decadenza l’assenza ingiustificata a più di tre sedute consecutive e vengono indicate le modalità e le procedure per rilevare tali inadempienze e procedere alla sostituzione dei membri decaduti.

L’art. 4 prende in considerazione la costituzione della C.T.R.D., la quale avviene con Decreto del Segretario Regionale competente in materia di lavori pubblici; eventuali sostituzioni si perfezionano con il ricevimento delle designazioni da parte degli Enti non regionali e, in caso di dimissioni, il componente dimissionario resta in carica sino alla sua sostituzione.

Nei successivi artt. 6 e 7 vengono disciplinati i ruoli ed i compiti di Presidente, Vicepresidente e Segretario della C.T.R.D.

Nella seconda parte del provvedimento si passano ad affrontare le modalità operative, le procedure di svolgimento dei lavori, la regolarità delle sedute, la validità delle deliberazioni ed i provvedimenti assunti dalla C.T.R.D. lavori pubblici, ed in particolare:

· Art. 8 – Convocazione ed ordine del giorno. Oltre a fissare riunioni che ordinariamente si svolgono sulla base di un calendario semestrale, è prevista, per necessità particolari e con un congruo avviso ai componenti, la possibilità di riunioni straordinarie in luoghi e giorni diversi da quelli stabiliti. L’ordine del giorno viene normalmente predisposto secondo l’ordine d’arrivo delle pratiche e inviato a tutti i componenti della Commissione, garantendo un’adeguata informazione sugli argomenti che saranno trattati e aumentando la conoscenza, la possibilità di una fattiva collaborazione ed il contributo che ciascun membro potrà apportare ai lavori della Commissione.

· Art. 9 – Istruttoria e nomina dei relatori. Per ciascuna pratica è previsto lo svolgimento di un esame istruttorio (da parte di un relatore o di una commissione relatrice nominata ad opera del Dirigente della Struttura Regionale Decentrata competente) al fine di consentire (entro un dato termine) una verifica ed un esame della documentazione, la predisposizione di una relazione che consenta di inquadrare le problematiche oggetto d’esame e una proposta di parere da sottoporre alla discussione dell’organo collegiale.

· Art. 10 – Verbalizzazione delle riunioni. Sono specificate le modalità ed i contenuti per procedere alla verbalizzazione delle sedute della C.T.R.D. prevedendo la possibilità di far annotare sui verbali le dichiarazioni di voto, osservazioni e dichiarazioni dei diversi membri; sul verbale vanno annotati, ad opera del Segretario, i punti principali della discussione e va trascritto l’esito della votazione.

· Art. 11 – Validità delle sedute e numero legale. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza almeno della metà dei componenti; il numero legale necessario alla legittimazione dell’organo va calcolato in base alle effettive presenze dei soli aventi diritto al voto deliberativo e ve verificato all’inizio della seduta e in occasione di ogni votazione.

· Art. 12 – Svolgimento dei lavori, modalità e validità delle deliberazioni. Le sedute della C.T.R.D. prevedono che il relatore o la commissione relatrice espongano e presentino l’argomento alla Commissione, fornendo tutti i chiarimenti richiesti. Al termine della discussione le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti deliberativi validamente espressi e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. I componenti dell’organo consultivo non possono astenersi dal formulare un proprio parere; i voti negativi devono sempre essere motivati.

· Art. 13 – Provvedimenti e termini temporali. Compito del relatore o della commissione relatrice, sulla base del verbale della seduta, è quello di predisporre il parere definitivo sull’argomento esaminato che va allegato, secondo le modalità indicate, al verbale della seduta, in quanto parte integrante dello stesso. Il termine per esprimere i pareri definitivi è di trenta giorni dalla decisione della Commissione.

· Art. 14 – Compensi ai componenti. Ai componenti della C.T.R.D. lavori pubblici è corrisposto, qualora spettante ai sensi della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 “Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della Regione”, un gettone di presenza per ogni seduta.

Provvedimento per il funzionamento della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di cui all’articolo 19, comma 5, della legge regionale 7 novembre 2003 n. 27, recante “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”

Art. 1 - Competenze

1. La C.T.R.D. lavori pubblici esprime parere:

a) su progetti definitivi di lavori pubblici di competenza regionale, come definiti dall’art. 2 della Legge regionale n. 27/2003, e ritenuti “non rilevanti”; a tal fine sono considerati come “non rilevanti” i progetti non sottoposti alla procedura di V.I.A. e che prevedono:

· interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria;

· interventi di adeguamento normativo;

· interventi in regime di somma urgenza;

· interventi con un importo per lavori inferiore a 500.000,00 euro;

b) sulle perizie suppletive e di variante relative ai progetti di cui alla lettera a), qualora comportino un incremento dell’importo contrattuale maggiore del venti per cento;

c) sugli atti di gestione tecnico - amministrativa relativi a progetti di competenza regionale sui quali ha già espresso parere, quali  proroghe del tempo utile contrattuale e verbali di concordamento di nuovi prezzi;

d) su questioni attinenti lavori di competenza regionale, relative ai progetti di cui al punto a), su richiesta del responsabile del procedimento;

e) su argomenti per i quali sia fatta richiesta da parte della Giunta regionale;

f) negli ulteriori casi previsti dalla legislazione regionale vigente;

g) sulle concessioni e autorizzazioni relative ai beni del demanio idrico e marittimo nell’ambito del circondario di competenza.

2. I progetti di manutenzione ordinaria di importo complessivo inferiore o uguale a 100.000,00 euro non sono soggetti ad alcun parere di organi consultivi regionali.

Art. 2 - Composizione

1. Presso ogni struttura decentrata competente in materia di lavori pubblici è istituita la Commissione tecnica regionale decentrata lavori pubblici (C.T.R.D. lavori pubblici).

2. La C.T.R.D. lavori pubblici è composta dai seguenti membri:

a) il Dirigente della struttura regionale decentrata competente, identificato nel Responsabile del Distretto Idrografico di Bacino prevalente nel territorio della struttura decentrata, con funzioni di presidente;

b) un tecnico laureato della struttura regionale decentrata competente, identificato nel Dirigente responsabile della stessa struttura o in un suo delegato;

c) il responsabile della struttura tecnica per i lavori pubblici dell’amministrazione provinciale competente per territorio;

d) un funzionario delegato dell’azienda ospedaliera o unità locale socio-sanitaria competente per territorio;

e) il responsabile della struttura regionale competente per territorio in materia idrogeologica. Nei casi di cui all’articolo 20, comma 1 della legge regionale 14 settembre 1994 n. 58, il predetto responsabile della struttura regionale competente per territorio in materia idrogeologica è sostituito dal responsabile dell’ufficio comunale competente al rilascio dell’autorizzazione, esclusivamente nelle fattispecie in cui l’argomento oggetto dell’esame della C.T.R.D. lavori pubblici interessi un’area sottoposta a vincolo idrogeologico;

f) un tecnico laureato della Segreteria regionale competente in materia di lavori pubblici e difesa del suolo;

g) un tecnico laureato della Segreteria regionale competente in materia di urbanistica;

h) un tecnico laureato della Segreteria regionale competente in materia di ambiente o geologia e ciclo dell’acqua.

3. I componenti della C.T.R.D. lavori pubblici possono essere sostituiti, di volta in volta, da funzionari a tal fine delegati. 

4. Il Presidente della C.T.R.D. lavori pubblici può invitare, con voto consultivo:

a) il rappresentante legale del soggetto competente all’esecuzione dell’opera pubblica oggetto di esame o un suo delegato;

b) il sindaco competente per territorio, ovvero un assessore da questi delegato.

5. In relazione agli argomenti da trattare partecipa altresì alla C.T.R.D. il Responsabile dell’Unità di Progetto per il Distretto Idrografico competente, qualora diverso dal Presidente. 

6. Per l’esame di particolari questioni inerenti l’argomento da trattare in C.T.R.D. lavori pubblici, possono essere altresì invitati, senza diritto di voto, soggetti esterni all’amministrazione regionale o funzionari pubblici esperti.

7. Le sedute dell’organo consultivo non sono pubbliche e quindi non possono parteciparvi elementi estranei alla Commissione o esperti non espressamente invitati per iscritto; il presidente tuttavia può consentire una limitata partecipazione di funzionari delle strutture che, per attività professionale e competenze d’ufficio, siano interessati ad assistere alla trattazione degli argomenti.

Art. 3 - Incompatibilità e decadenza dei componenti

1. Non possono essere componenti della C.T.R.D. lavori pubblici coloro i quali, in proprio o come amministratori o come soci di enti e società, abbiano convenzioni con la Regione o con altri enti per servizi, forniture o lavori alla cui spesa concorra l'amministrazione regionale.

2. Le cause sopravvenute di incompatibilità comportano la decadenza.

3. E’ altresì causa di decadenza, per i componenti non appartenenti alle strutture regionali, l’assenza ingiustificata a più di tre sedute consecutive della Commissione; le cause di decadenza sono contestate per iscritto dal presidente all’interessato, il quale ha facoltà di controdedurre nei dieci giorni successivi e, qualora l’interessato non abbia prodotto le giustificazioni richieste o non abbia rimosso le cause di incompatibilità, il presidente invita gli Enti interessati a provvedere alla sostituzione.

In caso di assenze ripetute e non adeguatamente motivate dei rappresentanti di una delle strutture regionali, il presidente della CTR può richiedere l’avvio di un procedimento disciplinare a carico del Dirigente della stessa struttura.

4. I componenti della Commissione non possono prendere parte alla discussione ed alla votazione su atti ai quali siano direttamente interessati o ai quali siano interessati il coniuge o il convivente abituale, i parenti o gli affini entro il quarto grado e le persone legate da vincoli di adozione e affiliazione; in tali casi, il presidente, reso edotto della posizione di incompatibilità, invita i membri interessati ad allontanarsi dalla seduta sino ad avvenuta votazione.

Art. 4 - Costituzione

1. La C.T.R.D. è costituita con Decreto del Segretario regionale competente in materia di lavori pubblici; eventuali sostituzioni di tecnici o rappresentanti di Enti non regionali si perfezionano  con il ricevimento delle designazioni da parte degli Enti stessi.

Art. 5 - Dimissioni dei componenti

1. Eventuali dimissioni dei componenti designati sono presentate al presidente della Commissione, il quale provvede a richiedere agli Organismi competenti le designazioni dei nuovi componenti; i componenti dimissionari restano in carica sino alla loro sostituzione.

Art. 6 - Presidente e vicepresidente

1. La C.T.R.D. è presieduta dal Responsabile dell’Unità di Progetto per il Distretto Idrografico di Bacino, il quale rappresenta la Commissione, convoca e presiede le riunioni, fissa l’ordine del giorno e sottoscrive il verbale delle sedute.

2. Il Dirigente della struttura regionale decentrata è vice presidente della C.T.R.D. e, in caso di assenza o impedimento, può essere sostituito da un dirigente appositamente delegato.

Art. 7 - Segretario

1. Le funzioni di segretario della C.T.R.D. lavori pubblici sono svolte da un dipendente amministrativo della struttura regionale decentrata, nominato dal presidente della C.T.R.D..

2. In caso di assenza del segretario le funzioni possono essere affidate ad altro dipendente amministrativo supplente, designato dal presidente della C.T.R.D..

3. Il segretario autorizza eventuali accessi alla documentazione e agli atti della Commissione e rilascia copia dei provvedimenti emessi e dei verbali delle sedute, ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 8 - Convocazione ed ordine del giorno

1. La C.T.R.D. si riunisce in un luogo ed in giorni prefissati, sulla base di un calendario semestrale; qualora il presidente ne ravvisi la necessità convoca la Commissione in luogo e giorni diversi da quelli prestabiliti, mediante avviso ai componenti, comunicato con mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento almeno tre giorni lavorativi precedenti la seduta.

2. L'ordine del  giorno, di norma, viene predisposto secondo l'ordine di arrivo delle pratiche e della loro istruzione da parte del relatore o della commissione relatrice, tenendo conto anche della necessità di riunire gli argomenti da trattare in base alla competenza dei Distretti Idrografici di Bacino.

3. L'ordine del  giorno degli  argomenti da trattare nelle sedute è inviato ai componenti, mentre i progetti e la relativa  documentazione sono depositati presso la Struttura che cura l’istruttoria, almeno tre giorni lavorativi precedenti la seduta. 

4. Un ordine del giorno aggiuntivo è possibile a condizione che sia fatto pervenire a tutti i componenti almeno ventiquattro ore prima della riunione.

5. Il presidente può ammettere alla discussione argomenti non iscritti all’ordine del giorno solo se la richiesta sia accolta all’unanimità di tutti i membri componenti il collegio.

Art. 9 - Istruttoria e nomina dei relatori

1. Il Dirigente della Struttura Regionale decentrata assegna la pratica all’ufficio competente per l’istruttoria e la successiva relazione in Commissione, nei tempi compatibili con le scadenze di legge.

2. Il relatore o la commissione relatrice, accertano in primo luogo la regolarità formale e la completezza della documentazione trasmessa; procedono eventualmente a formulare richiesta degli atti integrativi necessari, avvertendo l’interessato che tale richiesta interrompe i termini del procedimento, che ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento degli atti.

3. L’istruttoria della pratica deve pervenire alla redazione di una relazione, il più possibile sintetica, che descriva la situazione di fatto, i presupposti di diritto, le considerazioni di ordine tecnico e giuridico del relatore o della commissione relatrice e che si conclude con una proposta di parere da sottoporre alla discussione dell’organo collegiale; tale relazione deve essere sottoscritta dal relatore o dalla commissione relatrice e, per adesione, dal Dirigente della Struttura Regionale competente, che deve, contestualmente, attestare che l’istruttoria è stata regolarmente compiuta dagli uffici e che l’argomento trattato è completo di pareri, nulla-osta e certificazioni ed è compatibile con la vigente normativa di riferimento.

4. Eventuali dissensi da parte dei relatori o del Dirigente della Struttura Regionale competente possono anche essere formalizzati per iscritto con adeguate motivazioni.

5. Le relazioni istruttorie devono essere disponibili presso gli uffici della Segreteria subito prima della riunione e devono essere distribuite in tale sede.

6. Le relazioni istruttorie non sono portate a conoscenza di soggetti estranei all’organo collegiale, prima dell’inizio della discussione.

Art. 10 - Verbalizzazione delle riunioni

1. Il segretario incaricato ha il compito di verbalizzare le sedute della C.T.R.D. ed il verbale deve contenere:
a) il numero e l’argomento all’ordine del giorno;

b) i presenti;

c) il relatore o la commissione relatrice;

d) il nome degli intervenuti nella discussione;

e) l’acquisizione della relazione istruttoria;

f) l’eventuale sospensione della seduta e l’allontanamento dalla seduta dei componenti.

2. Qualora un componente richieda la verbalizzazione di una dichiarazione di voto, o di altre osservazioni, il segretario ne annota il contenuto sul verbale e il testo della dichiarazione o dell’osservazione dev’essere fornito dal richiedente nel corso della seduta.

3. Il segretario deve annotare sul verbale, succintamente, i punti principali della discussione e trascrivere immediatamente l’esito della votazione; eventuali registrazioni audio delle sedute devono considerarsi quali semplice ausilio alla stesura del verbale, non possono essere messe a disposizione di estranei e vengono conservate sino alla data di intervenuta approvazione del verbale.

4. La stesura definitiva del testo del verbale deve avvenire entro quindici giorni dalla data della seduta; nei successivi quindici giorni il testo rimane depositato presso gli uffici di segreteria a disposizione dei componenti che hanno partecipato alla riunione, i quali, entro lo stesso termine, possono presentare per iscritto osservazioni o precisazioni inerenti quanto da loro stessi dichiarato.

5. A seguito delle osservazioni o precisazioni pervenute, ritenute ammissibili se non in contrasto con quanto registrato dal segretario, il testo viene modificato; diversamente, trascorsi i termini in assenza di ulteriori osservazioni o precisazioni, il testo inizialmente predisposto si intende approvato dalla Commissione.

6. Il verbale approvato è sottoscritto dal segretario e controfirmato dal presidente della Commissione.

Art. 11 - Validità delle sedute e numero legale

1. Per la validità delle sedute della C.T.R.D. lavori pubblici è necessaria la presenza almeno della metà dei componenti.

2. Il numero legale, necessario alla legittimazione dell’organo, va calcolato in base alle effettive presenze dei soli aventi diritto al voto deliberativo e va verificato all’inizio della seduta e in occasione di ogni votazione.

Art. 12 - Svolgimento dei lavori, modalità e validità delle deliberazioni

1. Il relatore o la commissione relatrice espongono sinteticamente l’argomento e forniscono i chiarimenti richiesti dai componenti della Commissione.

2. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti deliberativi validamente espressi e, in caso di parità, prevale il voto del presidente.

3. Al di fuori delle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 3, comma 4, del presente provvedimento, i componenti dell’organo consultivo non possono astenersi dal formulare un parere; pertanto all’atto della votazione il componente non può che esprimere un voto positivo o negativo oppure richiedere che l’argomento posto in votazione sia rinviato ad una ulteriore istruttoria per carenza di elementi conoscitivi e, qualora la maggioranza non accetti il rinvio proposto, la votazione deve ripetersi con l’esclusiva ammissione di voti favorevoli o contrari.

4. I voti negativi devono essere sempre, singolarmente o congiuntamente, motivati

Art. 13 - Provvedimenti e termini temporali 

1. Il relatore o la commissione relatrice, sulla base del verbale della seduta, predispongono il parere definitivo sull’argomento esaminato, che deve essere trasmesso entro dieci giorni dalla data della seduta al segretario verbalizzante ed allegato al verbale, in quanto parte integrante e contestuale del medesimo; unitamente al parere il relatore o la commissione relatrice devono depositare presso la segreteria della C.T.R.D. gli elaborati progettuali in originale, corredati dall’elenco dei documenti, e i suddetti elaborati sono timbrati e sottoscritti dal segretario della C.T.R.D. e restituiti all’Ufficio competente, che li conserva nei propri archivi, mentre ulteriori copie degli elaborati devono essere sottoscritte dai Dirigenti delle Strutture proponenti o da loro delegati, che attestano trattarsi di copie della documentazione conservata in originale presso i propri Uffici.

2. Il parere definitivo sostituisce ogni altro parere di competenza di strutture regionali, ivi inclusa la valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, fatto salvo quanto disposto dalla legislazione regionale in materia di valutazione di impatto ambientale.

3. Nullaosta, autorizzazioni o pareri comunque denominati, che rientrano nella competenza della Regione o di Enti dipendenti o strumentali della Regione, sono espressi in seno alla C.T.R.D. dai rappresentanti delle rispettive strutture, senza necessità di acquisire preventivamente ulteriori pareri.

4. I pareri definitivi devono essere espressi entro trenta giorni dalla decisione della Commissione.

Art. 14 - Compensi ai componenti

1. Ai componenti della C.T.R.D. lavori pubblici è corrisposto, qualora spettante ai sensi della legge regionale 10 giugno 1991 n. 12, “Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della Regione”, un gettone di presenza per ogni seduta.
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